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Vobis anotoribns umbrae 
Non Ucitas Èrebi sedes eittsque profundi 
Pallida regna petunt; regit idem spiritus arlus 
Orbe alio: longae ( canitis si cognita) vitae 
Hors media est. 
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ISTORIA DI GAIKIA 



« 



(Plutarco — Delle Virtù delle Donne) 



■« Furono già nel paese di Qalazia due de' più 
potenti signori y Sinoro 'e Sinato ; uno de’ quali. 
Sinato, uvea sposato una donzella per nome Cam- 
ma , molto cimata e vagheggiata da quanti- la 
conoscessero, così per la bellezza della persona 
come pel fiore della sua età, ma ancora più per 
la onestà e la virtù sua ; perciocché non soia- 
niente ella amava il suo Onore e il suo marito, 
ma era bensì prudente, magnanima e singolar- 
mente venerata da'suoi Sudditi per la bontà e dol- 
cezza. Oltrcachè la faceva ancor più tenere in ri- 
guardo e rinomanza V essere sacerdotessa di Dia- ■ 
na(1), alla quale i Gakdi antichi aveano singoiar 
divozione ; ond’ ella' si vedea spesso ne' pubblici 
sacrifici e nelle solenni processioni patata ed ac- 
conciata magnificamente. Sinoro ne divenne aman- 
te; commise un perMo atto, poiché con agguato 
premeditato uccise oinato, e poco tempo dopo si 
fece a- chieder Camma in isposa. Ella facea sua 
dimora nel tempio, e sopportava la scelleratezza 
commessa da Sinoro' con cuore abbattuto ed in- 
franto da muovere tutte le genti a pietà; di tal 
che chiusa nel suo cordoglio, non aspettava che 
l'occasione di potersene vendicare. D’altra parte \ 
Sinoro era assiduo a sollecitarla e pregarla al- 
legando ragioni che sembravano di onesto colore, 
protestando che egli si era sempre in ogni caso 
mostrato più uomo dabbene di iSinato, e che era 

(1) La Diana Celtica si chiamava Corivena. 



Digitized by Google 




stato indotto ad ammaztaflo dalla veerfienza del-> 

V amore che le portava e non da alcuna mal* 
vagita. 

La giovane in principio gli fece rifiuti non trop* 
po aspri, e sembi'ava che tutti i giorni poco a po- 
co s' andasse ammollendo ; tanto pih che i genitori 
e gli amici si facevano d' ordinario a persuaderla 
ed a sforzarla di aoconsontire elle noìze con Si* 
noro, che avea gran credito ed autorità nel paese. 
Finalmente ella consentì, e lo fece ehiarnare a 
sè acciocché in presenza delia Bea fossero con* 
chiuse le nozze e celebrati gli sponsali, Atrivalo 
che fu, ella lo accolse graziqsamente, e lo pienà 
all’ altare di Piana , ov" ella offrì alla Dea una 
levando preparata in una o^pa , di cui bevve 
parte , lasciando l' altra a òinora. La bevanda 
era idromele avvelenalo ; e quando vide che egli 

V ebbe tutto bevuto, allora mandando un alto gè* 
mito, e facendo riverenza alla Dea ; « /o t} chia* 
mo in testimonio, sciamò , onorandissima Dea, di 
non aver sopravissuto a Sinato per altro fine ol- 
ire quello di veder questo giorno , non avendo 
avuto alcun bene o diletto in tutto questo tempo 
che ho vissuto ohe la speranza di potere un giorno 
vendicare la morte del mio sposo , il che ora 
fatto , vado gaia e gioiosa a raggiungerlo. Ma 
tu , il più tristo uomo del piando, ordipa im- 
mantinente che i tuoi amici e parenti in cambio 
ri’ un letto nuziale ti apparecchino un sepolcro », 
Il che avenda udito il galato pelle cui vene ser* 
peggiava il veleno che cominciava a corrodergli 
le viscere , si fece mettere in una lettiga , e la 
stessa sera spirò. Campia avendo passata tutta la 
notte e inteso come egli fosse già morto, volon* 
terosa o gaia uscì di questa vHa, 



PERSONAGGI 



Cavha , Sacerdotessa di 
Corivcna e vedova di 

Aost^iDE Rjstoki. 

Sincro , tetrarca di Pesi- 

Sig. deck.' 

Talese, bardo .... Sig. Boccomini. 

Gildo, ovale .... Sig. Borghi. 

Dionara, sorella di Sinato Sig.*^ Picchiottino. 

Druidesse - Ovati (1) - Cavalieri - Popolo . 






(1) Gli Ovati erano fra » Druidi quelli che dirige^ 
vano il culto. 
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ATTO I. 

aSCIlfTO ESTERNO I>’ct TEMPIO DRUIDICO 

SULLE RITE DEL SiNGARlO 

•' • € 



" SCEIVA I. - 

( È nette riscWarata dall* lana.— 11 giorno si fa a 
poi'o 9 poco durante la. prima scena. — All’aliare del 
sipario un suono ^d’arpa parie dal tempio, dal quale 
esce stuolo di drùidesse. — Queste traversano lenta- 
mente la . scena. — E al loro sparire cessa il snono 
dell’arpa). . • • > 

* \ ' . 4 • • 

TALESÉ t DiONAM Uscendo dot tempio 

Palese. V - 

Vedesti come , all’ ultimo concento 
Dell’arpa , il volto sno si pióse in fìammat 
Quella luce è riverbero d’ arcana 
Vision fulgorante, al suo pensiero; • 
Solitudio ,s - addice al verecondo 
Dell’ ispirata sublimarsi al .cielo. 

DIORABA ■ 

, I . *■ 

Cosi sereno augurio risuonante 

Dalle tombe dei prodi io cor di Camma, 

D'oblio veli r orrenda ricordanza ' 

Del funesto presagio io noi svegliato 
Dall’ aquila percipite , che i rami 
Troncava alia foresta , e piume e saogne 
Lasciò sqU'orme delia sua rapina ! 

Cosi r addio , che altemerem tra breve 
Qtii con . Sinato accinto alla battaglia , 
DaU’auspice profetica favella 
Tragga speme a vittoria ! , 
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T ALÈSE 

Io non le sole 

Romane armi pavento. Altro inimico 
Crudo a Calazio è questa tralignata 
Celtica stirpe che di spiritali 
Cime obbliosa , P anima infingarda 
Nel brago avvolve delle cure oscene. 
ConsapevoI non fia di tetri' eventi 
L’arcano presentir della natura , 

Mentre è fra noi cHi P ultima giornata 
In cor propizia all’ inimico agogna, 

Per celebrar dominator vassallo - • 

I saturnali della serva pgóe*? '■ 

Non vedi il mobii volgo , e alcun del sacro 
Nostro stesso drappel , piaggiar codardi 
L’emulo di Sinato, il partigiano 

Dello straniero , P empio ribellante 
Alla fede dei grandi avi. Sinoro? 

OIONARA 

Ma P eroe de’ tuoi canti , il fratei mio , 
Regge ancor Pessinunto !... 

TALBSE t 

È ver ; non lice 

Ogni speranza lamentar caduta ' 

Poiché riman Sinato. lo lui rfnacque 
Anima antica: e sol d‘uno virtude , 

Che all’ universa codardia sorvive , 

, Può il secolo fermar precipitante 
Sui pendio del servaggio. 

DIONARA 

. £ non dirassi 

Dai cieli eletto a celtica salvezza 

II prode che l'amor mertò di Camma? 

TALBSE 

Nè al par di me tu sai come in quel nodo , 
Che al fratei tuo la druidessa strinse , 
Voler del nume apparve. 



oogle 



Die 



• ' mONARA 

A qadi segni 

Visibile si Cea? 

- TALBSB ; • 

. Di madre orbata 
Camma , qaal rosa della querce al piede » 
Cresceva all’ombra del valor paterno. ' 

Un 'di la scure del roman nemico 
Troncò. la querce; e sola alle rugiade 
£ agli amori del elei restò la rosa. 

Nella vergine età che più s’allegra 
Malinconia velava i suo| sorrisi. 

Schiva di danze , e.vaga.di pensose ,■ 
Veglie solinghe, all’ imbrunir, del fcielo». 
Spuntar dell’ alma sua sentia l’ aurora.)/ 
Dal pensile giardin fise le luci , v , , i 
Al firmanmnto , trascorrea rapita. < 

Di stella in stella in sodalizio ai cari 
Estinti. Il solo 'cantico^ di pugne ^ , 
Pittor , l’ali potea fermar di quelle ' | 
Estasi pellegrine’, e'd’ire'ultrici 
Chiamar le Vampe sul virgineo- volto! 
Dell'arpa mia (folle agitate corde 
Un giorno l’inneggiante estro traea 
Le lodi del gtlerrìer eh#, dell’ Olimpo 
Nella campai giornata , aller che avverse 
Le fortune volgean della ' battaglia , 

Solo , in mezzo al cadaveri , fu visto 
La tempesta sfidar dei giavellotti. 

Ad or ad w nn«o il Cantò , ferito 5' 
Semivivo V risórto , brancolante ’ ‘ 

Tra la macerie del deserto campo', < 

£ s iKÙ reso. M’ udia ecm affannosa 
Ansia la giovio druidessa. Il pianto 
Pria iBiUar vidi .nella sqa • spilla 
Poscia di gioia sfavillò.' Mi ehiesó 
li. nome def guerriero ; al dissi; al suolo 
Chinò le luci, e imporporò la guaocid, 
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Come amoroso suo pudico arcano 
Rivelassero gli echi a lei d’intorno. 

Di quel raedesmo sole in sul Uamonto » 
Un messaggiero alla tnagion disceso 
Che la sacrata vergine accoglieva ,> 

Per l’eroe dell’Olimpo U cor di Camma 
A domandar si fea. 

-V DIONARA 

Qual manifesto 

Segno d’alto voler l 

' ' TALBSB 

' La sua mestizia ' 
Nell’ iride vani del nuovo affetto ; 

Nè solo amò stellate ore tacenti , 

Ma' del giorno la pompa , e Tarmonia, 
La diva alma sacrando al trino culto 
Del Nume, della patria,. e dell’eroe. 

, DIONARA 

Ella a noi vieo.’ Già udii doi primo cinto 

Dischiudersi le portq. ;Oh di sorella 
SI soave l’aspeUo.,a me non fora! 

■‘i..., '■ (Camma esce dal tempio). 



'{.«yiVR #4 ■ 1. 

r~i ! r 



, H -, 



SCflllA il. 



chuuA a D&TH 



4 



CAMMA 

Riedo nun^ia di speme a voi dal sacro 
Recesso. In liete imagim' si: svolse 
La tetra Vision che matutina 
Sulr tramite incóntrai della preghiera.... 
Ma il mio Sinato ancor non’ giunse,. Al temp 
Ritrovarsi dovea pria, dell’ aurora! < 

Già la mistica'face impallidia 
Nello splendore del nascente- giorno.... 

Ei non comparve ancor! ;! 
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. TALSSE 

: • ' CammA prode ' 
Non . f^affaBni l’ iodagio. Alla partenza 
Di tetracca' guenrier gran soma incombe. 
Volto a caie di stato e di J»attagHa ' • 

Fallisce il tempo al prevec^er. Qual teàia 
Accoglier puoi se ’visiofl «festiva > 

Al fatidico tuo spirto si schiuse? 

.'mONARA 

A te pur oggi il o(»tro duci chiedea 
Sereoator-messaggio. A.aOi’riveta , 

Le celestt-^pn>me»se. . .i < . 

► •i . camAa. 'V 1 

. Ingombro, il petto ■ 

Del terror che spandean ^li ulttmi aiisptcii , 
Io le tombe dei prodi interrogai ; 

£ lo sdegno a placar : di Cotivena , \i 
Olocausto cruente, promettea. 

Al compier .d^la supplice parola, 

Pi^i non'ravyUsB le pupille interne 
Della diva i’ aitar * lume dei prodi. • 

Mi veggo in landa d’bgnr lato cinta 
D’un mar, di sangue r ehe - dell! atra spuma , 
^Ventilato , mi spruaa la> sembianza. 

Un dragp vorator .mi perSeguia..'..; , 
Voglio fuggir.... coofilHa. al sudi mi sento.... 
S’ a ppresaa» > t in ;tutta 1! orrideaaa il , cedro. . . 
Svincolo il piè..>. ma il tremito contende 
Ai passi la rattezza del. desio..'., ( >r *’ 

Già mi rag^onge.... il dujtSu’ante lembo 
Del saero, peplo addenta.... Esterrefatta 
Do 'Subitalo < balzo e # ^un 'poi. drago . 
Precipito in ^aeirerrìdò,oceàqo« ■■■i > « 

Dalle sue spire l' onda mi^^Avidn ^ 

£ flagellando il musiteo .impetuósa , 

Lo, scaglia a riva estinto, lo circonfusa ^ 

Di rai di lima mezze 'a^ lftuii: e fiori , 
Al ..mio §mato mi soUoye io braccio. 
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DIOXARA • 

Oh conforto ! Il profetico' fulgore 
Rompe la notte alfìn che ne copria. 

11 drago parrai lo stranier ; battaglia , 
li mar di sangue ; l’alloro, vittoria ; 

Soavità di pace i fior. 

TALBSB ( ira se ) 

Temenza 

Io traggo sol dall’ ispirata imago. — ' 

'• CAMMA ( 

Di speranze foriero il matòtino t 
V aticinio fulgea. Pur d' inusata . 

Mestizia sento violenza al core. 

Lieto è il volto ; sorriderla parola , 

Ma T alma soffre , come fior che gaio 
All’aura ondeggia , e in Suo calice asconde 
L’insetto che lo róde. 

DIONABA 

" Egual s’impone 

Per me cupa trbtezza ai consolanti '' 
Pensier che' accendo nelle tue speranze. 

^ CAMMA 

La lontananza di Binato è sola 
!Nube che ì gaudi del presagio imbruna. 

Va Talese alla reggia per la breve 
Via che dal tempio vi conduce. Chiedi 
Di ini novelle ; celere ritorna. 

‘ TALBSB ^ ' 

Al tuo desir m’affretto. 7 ■* 

- DiONARA a Talese ‘ ' »* 

Io m’accompagno 

Teco , e d’ Andina sul cammin che al campo 
Conduce , chiederò «"di lui ^novelle , 

‘Se là il trasse pensier di guerra. 

. CAMMA',; 

' ‘ lo debbo 

Qui aspettarlo sommessa al suo desiro. 

( Partono Talese e Dionara ). 



ioygle 
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Un 6or cogliam del fiame wlla riva , 

Che posalo sul eore'al mto filétto. 

Quanto ’K) Tamo gli dica in sua favellai 

wtÉÈA 'ttf. ' 

• GILDO e CAMMA 

( Mentre Caspia v« in fondo alla scena sulla riva 
del nume , entra Gildo dalla parte opposta a quella 
onde sono usciti Talese e Dionara). 

{ - f 

' ■ • * ^ •• 

/ 

• *GliDO non vedendo Camma 
Egli ai perigli primeggiante ognora , 

Oggi indugia il partir. Di labbro in labbro, 
U nome suona li suo 
Tardar levò remore in ressinuntOi 
Affaccendarsi sluordi cavalieri 
Vidi in cerca del duce. Màtutina 
'An’arme la milizia V impaziente 
Indarno aspetta alla partenza il cenno. 
Dilungarsi non, suoT Gamma dall’ara 
Al. sovrastar ‘di perigliosi eventi. 

^A me^ p^posto al tempio aHa* cagione 
interròmi^r consente,! preghi suoi. 

Darle c^ohtezza io ‘debbo dello ' strano ' 
■"Caso che tutti. drstuppf confonde. 

Ancor novella lugubre vicenda 
Fremer sento nell’ aére... 0 troppo audace 
Onerrier , hori vedi come d’incessante 
Trepidanza ,,è cagiort 'quel generoso 
Tuo .variò 'ardir che' superar pr^uine * 

tn'triQriral ’fatalitó latina V ' ‘ 

( Mentre Gildo s’ avrieuia alla porta del tempio , 
Gamma lo scorgfe tf corre inòoàtro pornmdo in ma- 

BO «Ql fiore. } .. 1 

.1 ' CAMMA 

Sacerdote deb tempio ondev venisti t ' 
Quali rechi novelle?. »•" ' . , 
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GILDO 

In Pessiuonto 
Fremito popolar.., i • ; 

‘ IV* 

TALESE e DETTI 



Ti'll tlll 
;n{-U 



■juj'- «.ir»'- 



l«Ò 

. nò 



V. : • 

I a-jI inoiéT 



CAMMA c T alese 
^ ‘ . Dov’)è Sinato? 

TALESE a GUdo sallovace 
Alle tue cure Dionara affido 
Là sul cammin (jlei mirti tramortita. 

■ GVLDO partendo tra jè 

Che fia ? , • ^ ^ , j , rtjn liriji.f 

:.n* Il 

* 

M'W! CAMUA e TALESE 

- ■" OJ. ibi - 

. .^Rispondi :'OV è?-. 

TALE3E 

_ -■ jjy . 1 / 

rv 

,, Chi il, disse? 
Esser non può. Del subito disegnò 
Consapevol mi ayria fatta un messaggio... 
Partir Sloalo' senza mtìcó al tempio 
Pria dar supplice rito' a Coriyena ?,. •;t 
' Partir senza rainplesso a Camma,. sua? 

TALESE 

1 più possenti a inesorata forza 
Soggiaccion che contrasta ai lor disegni. 

.... .i.r- • CAMMA 

4”' Che avvenne? Parla...te« scongiuro.. .parla. 
Ma tu piangi ?...0 Sinatò, 0 mio Sinato !.. 

(Le .cade di mano il fiore ) 
Un destriero... Raggiungerlo alla tenda 
Voglio dove s'accampa... '■ 



WIt 

: * -Ù' 






.Parti... 

•t f .■ 

CAMMA 



I 
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T4l<aSEr .. 
Arresta... 

• ■ ' CAillIA 



A lui 



Possaoka irresittìbile ini spinge. • • 

' talese' '■ 

Ascolta pria. Ben's’aflacciò il tuo spirto 
-Fatidico al presente orrido. 'véro. 

Un maf di sangue Ga per te' la terra , 

11 tuo giardin s’inGora' iq ‘altra stella. 

* V » . .. j ^ 

. C^M4 ..i . 

strani accenti l„U« brivido. pér tutte 
L'ossa mi scorre,.. Ad .'annunzio* .sventura 
ScUiudesii il, icibbro,,. -E guale.?. '* . / 

'■■i •TAtESE’’ >:V 

. -• ■ ■< ' ■. ' 'ImWisa.v. 

• 'CAMàfA ' • ' 

•V‘. -i '4 tutto 

Intèndo. Gildo i) pòpoTalr tuitìuUo*'' * 
Annunzloromi... Hrbelle Pessinunto ■ ^ 

Bel suo prode télrarca agli* ardimenti 
Della pace ^ervil'levò l'insegna. 

Gli amici prevalean dello straniero ' 
Sinato è in bando... Dalle aurate, cimò 
Me nella polve traboccò '^Ibrtuba.'' • ' 

Dir -non ardisci.— Non più ‘d’ un possènte 
^ d'un esól sei spòsa. Alta sventura ! - 
Sventura ìrreparabil per Galazia 
^ Ribellante al dator di- sua salvezza ; 
Won'pef'tìie penegrina accanto a lui... 
Partì dicesti... A qùal lido ? 

.. li. ‘iS 4, itLAMDtano.M 1 

■'•■camma ■ )> '■ 

Non lido lontan éov'io noi* segtìa. •’ 
Disse par qual cammin? •! -t 



Digilized by Cotale 




— 16 — 

TALESE tra sè 

Oh' strazio! Il' vero 
Non le balena , e fulminarla io deggio/ 

CAMMA 

Sinato in bando I Égli lasciar^le sponde 
Ove ogni imago è memore favella ! 

( Egli soffrir di pellegrine genti 
Le aspre rampogne e le pietà superbe 
Traendo solitudine esulante,.* 

Ma no, solo tion è. Soavi stille 
Gli infonderò nel calice del pianto 
Accomunato al desfco dell’ esigilo. 

Lungo dal del natio ; lunge dal bosco 
Ove i silenzi adorammo degli astri , 

Lunge dal tempio dove sua mi disse , 

Fra i dirupi; sui mari , pei deserti, 
Dolorante' nei flebili pensieri. 

Patria , tempio farà dei cor che l' ama , 

£, niun angol di' terra consolato 
Dal nostro amore gli parrà starnerò. 

TÀLESB 

Maggior sciagura a sostener t’appresta. 
CAMaiA 

D’ignoto dardo mi* trapassi il core. 

TALESE 

Alza le luci dalla polve al,cielo^... 

• No la sposa d’un misero non sei... 

"Vive Sinato.... ma in più lieta stella. . 

‘ CASiMA 

Ah... mio... Sinate 1 

>. .(Resu come svenuta.) 
TALESE 

Il cor mi spezzato terra! 
O carcere di spiriti espianti 1 
£ nemmeno ai celesti in te discesi 
Perdona il flagellar della sventura ? 

Camma , coraggio nei divini accendi ' 
Presentimenti della tua virtude. 
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CAXMA*^' 

Sinato estinto ! Sinettr da torta 
PeHegrlnantOi*'- sconosciute rive ' 

Senza la scorta delia 'sua 'compagna ? * 
Mai piè.. mai più non tivèderlò?..ro...8ola... 
Quif... Non è vot.., sognai... Ma> tu le-luci 
In me dolenti alTisi.^- Non mpondit ' 
Crudel , rendimi rendimi U* mio spòso. 

^ TAfiBSB 

O sventurata, a mòrte' indarno |l 'chiedi! 

; ‘ ■ OAIIMA • 

Morte il rapigli i.> Ma oorae ?.\. '• 

TALBSB ■ • _ •• 

' . Subitana... 

' . CAMMA " 

Dov’ è la salma? A lei mi guida. 'In terra 

D’altro non' calmi. Aborro i rai del giórno 
Che più non splende per le sue pupille... 
La tenebra. .la morte. ..un ferro. ..un ferro... 
Abbracciata al diletto mio svenarmi. 

‘ TÀLBSB - . ' 

Cerchi Sinato in sua 'polve? Noi vedi 
Di più fulgente clamide ricinto?- f*' 

Greca donna non sei che sceso piange 
AU’Ercbo il fantasma del perduto 
Sposo. Per te , ispirala druidessa , <- " 
Morte è sublime transito delJ’afma ; 

E istantanea ferntata'ln gran viaggio, 

Ghe ai sitibondi di splendor spalanca ; • ^ 
L'immensità dei sempiterni rai.' 

' CAMMA 

No, il disperato ' grido che sfoggia ' 

Al Mntirmi divisa dalrdHetto , 

Obiianza* non fu dell’ immortale 
Serenità che druidessa insegno. 

Questa terrestre peritura forma "■> 

Che la vita mancar della sua vita 
Sentia , grondò lacrime amare e sangue , 



--18 — 

Nella presenza delle sue tenèbre , 

Ma lo spirto cl^ andrà di luce io. luce 
Letiziando al transito s' appresta. 

Si , seguirò esultante il redivivo ; 

. Becalenii la mia veste di s]K)sa.<’.. 

Arda la pira il suo terrestre velo.... 

Io mi slanci^ nei vortici fiammanti , 

10 risorgo felice accanto a lui. 

TALESE 

Olocausti si puri' amano i cieli , 

Nè fia che al lieto volo io ti sconforti. 
Ma pon piente se in tenia altro ti resta 
Che morir.... ' , • 

, . ' CAMMA 

Che poss'io qui scompagnata 
E si misera ? Il naitfrago che puote 
Su scoglio solitario ove lo avventa 

11 flutto che la nave som.mergea ? ’ i 
Sfolgora antica nelle mie speranze ‘t 
La letizia del rogo. Amai l’eroe, 

£ (i’arnur nei più fervidi delirii 
Combattente U yedea • ferito . esangue t 
Aligero sui rat della sua stella, • 

E Camma veloaissiina seguaco , 

Ma se lasciato a te morendo avesse, 
Sacro retaggio di dover sublime., 

Partir vorresti , di da questa valle 

Pria die l’asceso spirito aspettante 
Soddisfarti ipirasse al voto estremo?.' 
, \ CAMMA 

Dunque parlò.... Noi colse subitane 
Morte.,., che disse “^... che chiedea ? 

, TAWSE 

T. La piaga 

Inasprir deggio della tua sventura.... 

CAMMA 

Tutto narra..,. Ornai tutto udir poss'io. 
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TilLBSB ^ 

Per l’appartàta TÌa c{ie dàlia reggia 
Conduce al tempio, là dove più- folta ' 

È la' selva dei mirti , lo mirai ' " 

Steso nel 8aD^ue....'trQcidato....'a tergo. 

' ' CAMMA • , 

Inaudito orror ! Lo sposo mio 
11 tetrarca , r eroe di Pessinunto 
Trafitto a tergo? À mtoVe glorie il varco , 
Di Gamma il vale estremo " un traditore 
Gli contendea ? Chi fu ? Dov’ è l’ iniquo ? 

£ la terra il sostien ch'io premo? 

i- TALBSB '• 

I, • . Ultrice 
Giustizia io te sorviVa. 

'ii . - . v,‘ 'CAMMA "•.fnrw'’-'. 

• , ’ t ' 11 ver dicesti ; 

Ben altro io terra. cho Miaéir lini vesta. 
Mortel aspetta. krroear la iuà p^de 
io tr/>ppo nt' aifrplliM,,^' fitei . soalro amplesso 
Ancor r istante non JMiÉè, A Talese ! 

SI a giustizia^ Vivrò.;.; Senta le -fiamme 
D’ ignoto affetto serpeggiarmi in seno. 
Dentro m’echeg^.ilvfremito doi cieli 
. Spaventati dall’orrido ipisfattó. : . r A 
Vendetta grida ogni creata cosa:... 

. In .cor tacete feromimii iNTòtti . 

Sol ‘drpidessa! paiùtrtce Ìoj8ono.> 

Vedi , là sul eoafin -délIC.BtiiVer^ » ' 

( Sopra trono di scogM «fTatmatr -'V<*v v 
In. sempiterno. freimtp del mare , 

Samanno , il *Ìi4ìd' giudice dei morti ? 
Deiromicidai lo spirto egli chiedo , "i- 
A me terger del prpdeil sangue impone « 
Solo i tal patto mi consente il. cielo. 

O Corivéna , . rilucente diva , 

Della notte; néipica'-e del defitto 
Tu libraccio femmifiil. m'indura ai colpi; 





Tu' santifica centra il traditore 
Le tenebrose 'Vie del tradimento. 

Invan s'asconde.. Il ,giungerò... Suoi passi 
Accuserà la terra isterilita.../'- 
^Centuplicati i’ battili, del èore , 

*Se a me s’appressa, il senfirò vicino 
Al ruggito dell'odio elle m’ispira. 

, ( S’ode remore di popolo. ) 

TALÉSE ’ ’ I 

'Quali grida? »■ *‘i ^ 

CAMMA •! . ' 

. , Che fia ? ' . , .( 

POPOLa dentro là scena 
' • . Gloria al tetrat-ca. 

, - TAÌ.ESK ' 

Popor'parmi, che onori* U prode estinto. 

‘ . *r ' i CAMMA 

• SI tutti al piè della fqiwrea pira v 
Tra- il comhn pianto v o l’ armonie 'dei bardi , 
Giuriam sacra vendetta , e pria 'che annotti 
Scopertof il traditor. ‘ 

toci bi POPOLO più'vicine 
a *>i (Gloria a Siooro, 

’i •' ’mv 'camma 

A Sinoro ? ■ .3 ii.'" ’H>r - i r ' 



...^ TAI.ESB .. ' 

die ascolto? Oh. vitupero.;;. 
L’ ultimò giorno di,Gala7ia è questo.;.. 

Il partigian dell’ inimico regda«<;' ^ 

(Eot/a Siaoro con cavalieri, ovati *e popolo) 

• . HÌI- 

SCEMARVI.' .V 

CAMMA, sisoM, TALESE, con Ovoti , Cavalieri 
e jyopolo ■’ 



siiroito . 

Sacerdotessa! onor d'Asia! il misfatto 
Che in desolate lacrime t’immerge, 
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Primo io deploro, e primo oggi desio 
Alla, sventura .tua porger conforto. 

Me lo smarrito popolo eleggea 
Novello reggitor di Pessinunto. ’ ^ 

M’airretter a porre deiia leggo >1 brando 
l)i ivendetta ministro ai piedi tupj. 

Spento è' il possente che splendor di. regno 
Tcco pania, ma scarso a tua virtudo 
Omaggio, qual finpr ti cinse, impongo. 

CAMMA 

Solitudin di pianto e di preghiera, 
Implorante dal dei giustizia io bramo, 

. J SIXpRO 

P’ ambascio esperto, la sublime intendo' 
Pesianza di lacrime romite 
Che al primo assalto del dolor ti ^inse-* 
Ma speme< ajbergo in cor die tua virtude 
Meno per noi crudel consiglio ispiri. 

No, non fia che t’ipvidi ermo ricetto 
Pei mille il culto reverenti alle alte 
Poti onde sei di Pessipunto lume: 

Tu si pietosa non vorrai frà tanto 
Contrastar di fortune e di disegni, * 
Frodar del senno tuo la patria gente.* 

Non tardi un messaggier dei Wi desiri, 

A temprar nel possente a te sommesso 
Pa pena del lasciarti in si gran pianto. 
(Sinoro si volgè dalla parte del popolo) 

• p 

\ CAMMA (ira sè ) 

Qual subita procelia in me si Sveglia! 

smoRO « ' 

P’ annuo consesso punitor, tra Breve 
In Pessinunto siederà raccolto — 

( Caimna percorre la sema guardaudo intorno 
• tgn terribile irrequielezra ). 

TALESB a Camma 

Camma! vadllw,... ' . ' • 




■ - .1 CAMMA '*! 

V Non vacillo io’ fremo. 

• ' siNOBO agli Ovati, 

Deiromicida sentenziato a morte , 

Voi farete in solenne ora lunare 
Vittima grata , 'o druidi , al- vostro nume. 
CAMMA (tra 'sé) ‘ • 

La mia vittima è quiV....La sento 

siNOBO in atto di partire,/ 

. 'Il vostro 

Zelo m’aiuti t o caValier,, d’ultrice 
Giustizia a consolar tanta sventura. '• 
Per ogni dove il reo sì cerchi — 

'camma (tra sè) . ‘ 

. V ® desso. 

(S’ avvolge nel velo, ed entra sola, nel tempio). 

■ • • t >y> 
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WCfWO PBt’ TWtpiO' CP'ÉE 

■ bblpbimo atto 

• -♦ 

•' '-'scema y. ' • ■ 

snrOBO entràndo agitato 

Nop è qui. GUdoI IpcaUaòàgli iatanù... 

A lui parlar w’ è iQraa.,..^ questo il loco 
Che al convegno filla gcel8e'.,..ir loco Stesso, 
Volgop più lupe, traversai com’ombra 
Ip' quella botte che T acciaro ìi^mersi 
Nel mio rivai, meìitre apprestava alrtea^piò.. 
Ogni ajtra spezzerò forza nemica 
Cile mi colitenda posseder quel cote , 
Moltiplicar dovessir o{»e '^cruente • 

E sotto l’orma mia sentir la teirà- 
Gemere inorridita e.sprofopdarsi. 

Ma tu , beltade incantatrice , avvolta 
In arcaPo prestìgio / a quale imago 
Nelle veglie del vivere, sotìbgo 
Rendi culto d* amore ? Ami -uno- spèttro ? 
No di Sinato- la volgar-vlrtude 
Indelebile aÙelto’ non potea' " 

In te svegliai, 'fu a sposo Io eleggesti , 
Delle fervenze esuberanti ignara ‘ 

Che li serbava più inlìaP^iPato amante— 
Fora dei Cupi pensier Solò alimento 
Il fantastico cullo a cui ti piaci? 

Intendo li caldo imagipar possente'" 

Che salutar ti fa qpaie «pirata 
D’ invisibile numo mes'sa’ggiera , 
f ambizione femminUè appaga*/.. , 

Ma chi rieoipie il vasto cor? D’occulta 

f 
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Fiamma acceso Io avresti ?... Insana idea.... 
Perchè cercar di gelosia li strali ' 

Or che tanta cagi9n di speme arride? 
(Entrano GUdo e Talese, Sinoro trae Gildo in disparte) 

SCEMA li* ' 

« 

GILDO, 

sivoM .tt' Gildo 

Gildo, te cereo. Camma, alla sesta ora" 

Del giorno qui recar si dee. Del primo 
Cinto il varco ih queU’ora a niuno assenti., .. 
Ora fatai ! deciderà del mio ' ; 

Destino.... intendi tuT del mio. destino. i,. 
Del suo...; del vostro , vinti sacerdoti 
Adoratori d’ efferati nnmi. ‘ ^ 

• i 

TALESE ‘(tra sè) » 

Qual sinistra presenza di sinistri ’ - 
Casi presaga! 

giifOBO dccènmndo Talese 

, Queir audace bardo 

M’ è avverso, il so. Non speri far suo schermo 
Dell'amistà di Gamma al provocato 
Furore mio. Con tuoi cpusigli tenta 
Ridurlo a senno.?— Di Galazia i dtici • 

Che il. liberal dominator Ialino ^ 

Alle domo tribù sceglier consente , 

Oggi, denno io solenne annuo consesso 
A giudicio seder. IL’ augusto rito 
Per breve istante la presenza mia 
Al palagio domanda. V ^ 

I eiLDO 

' ' , I tuoi desiri 

Compiuti fieno.^' , ' J . 

• ' (Sinoro parte). 
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SCEIVA ni. 

GILDO E.TALESE 
TALESE 

£ tu Camma dicevi 
Prona ad amar costui? Vedesti al soffio 
Dell’aura matutina appena appena 

I rami tremolar della foresta? 

Pria dai profondo delle sue radici 
Quel debiL soffio svellerà l’annosa 
Quercia, simbolo a noi d’ ogni fortezza , 
Che Sinoro dall’ anima di Camma , 

La dolce imago del trafitto sposo;. 

Poiché sul fiore della sua bellezza 
Le pompe ella lasciò di Pessinunto , 

E là , dove il Sangario più romite. 

Le limpide onde in mezzo ai cedri volge , 
In umile abituro si ritrasse , 

Scorron le amanti sue vedove notti 
In arcani colloqui , a cui messaggio 
Son della luna e delle stelle i rai. 

Camma è spirto dal Cielo a noi disceso.... 
Ogni atto suo la deità rivela... — 

II transito di lei su questa polve 
Splendido solco fia, come argentata 
Striscia che segue della luna il raggio 
Sulla queta lucente onda del fiume. 

GILDO , 

Non domandar virtude che trascende 
Possanza dei mortali, lo ben conosco 
Dell’eremo di Camma ogni mistero. 
talese ' 

I misteri di Camma ? Accusatore 
Ti fai? Squarcia degli asprf detti ilvek».... 
Bardo io -non son che sol nelle armonie 
Rende culto a virtù.... Ségno d’infame 
Calunnia ella è,... Lo scellerato noma.... 

2 
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GILDO 

Io la mirai.... 

TALESE 

Tu.... Gildo,. . che mirasti? 

'GILDO 

Pacato ascolta.' Sai che della selva 
Compiuti i riti , errar Camma si piace 
Sola fra l' ombre delle .sacre piante, 
lo sovente da lungo il piè fermai 
A contemplar l’estatica , accoppiando 
In reverenza di pensier l'aspètto 
Di Camma in terra , e della luna in cielo. 
Non ha guari un bisbiglio odo laddove 
Ella posar solea.... M’accosto.... 

• TALESE 

, E udisti? . 

GILDO ' , i: i 

T amo. 

TALESE ' 1 ' 

Chi il disse ? '■ ■ ' 

GILDO ■ . ' 

Un cavaliere al -piede ' 

Di Camma. « 

i TALESE 

f' Il ravvisasti? ■ J '' 

; GILDO • • 

Era il telrarca, - 

Ella tacitamente ai baci suoi . r 

Porgea la man.... - 

TALESE • V 

'''■ Non si velò la luna? '• 
L’upupa non gémò? Dall’uragano 
Non muggì scompigliata la foresta ? 

' GILDO V * I 

Ouete lucean le stelle , 41 verecondo " ^ 
Volto scopria la luna, e l’usignuolo 
Iterava melodi innamorate. • 

Trassi lieti gli au-spicii. .. a 
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TALESB 

11 ver tu narri ? . 

O non prendean di te gioco i maligni 
Genii del bosco che la notte aduna? 

No, del candore suo la santa imago 
Non veli al mie pensier. Finché di Camma 
Il labbro non suggelli i detti tuoi , 

10 serberò fìdanza.... 

(Entra Diooara con stuolo di druidesse j. 

SCE^.% IT. 

/ 

DIONARA, GILDO, TALESE 

4 ■ i 

GILDO 

Abbandonasti , 

Sorella di Sinato , la soUnga 
Alaggion^ di Camma ? 

DIONARA 

No— per suo volere 

11 Sangario varcai , pria che l’aurora 
Imporporasse il vertice d’ Olimpo. 

Le druidesse radunar nel tempio 
Del di nella sesta era ella m’ impose. 

• GILDO rtro sè). 

Del suo eonvegno col tetrarca è l’ora. 

DIONARA 

Con solenne sembianza aggiunse — Mai 
Cotant’uopo d’elTerte e di preghiere 
Come in quell’ ora ebbi a celeste aita.— 
Forse al consesso punitor roccolto 
In Pessinunto il ciel propizio invoca , 
Perchè scoperto alfì^n del fmtel mie 
L’esecrato uccisor , sua giusta pena 
Plachi la manifesta ira del nume. 

' GILDO 

Pur troppo speme ornai nutrir non lice 
Che l’ignoto uccisor giustizia aflerri. 
lU popolar romore lo dicea 
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Dall’ inimico prezzotato sgherro 
In pellegrina region securo. 

DIONARA 

Pur di giustizia speme a me riluce. V 

TALESE 

Onde ti vien f 

DIONARA 

Non dagli aiispicii , il sai } 
Sinistri sono, t genii della selva 
Dieron lamenti ; sibili notturni 
Usciali dalle spelonche , e sulle tombe 
Dei prodi atra caligine s’addensa , 

]n cui s’aggiran livide fiammelle.^ 

Ma dal'pensier di Camma il mio s’informa , 
E conforti e dolor di quell’ immensa 
Alma rifletto , come il rio le nubi 
E l’azzurro del cielo. 

' TALESE 

E. Camma spera? 

' DIONARA . 

Mutamento inusato in lei si fea. 

Non più al suol le pupille immote àffìge. 
Non più veglia pensosa in diuturno 
Contemplar della sua stella diletta. 

Un. agitar fatidico, e d’arcana • . 
Gioia confuso è il* viver suo.... 

TALESE 

Che fia? V 

DIONARA 

Benigqa ai voti della druidessa ’ 

La dea m’accolgo a supplicar. •* . 

(Entra nel tempio colle druidesse). 



.’i vj; ** 

N 
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S€É1VA V. 

GILDO E TALESE 

GILDO ( gualcando sul fiume ) 

, I>a bruna 

Navicella spuntar vedo sul fiume 
Che Camma al tempio reca — 

TALESB 

Io m’allontano. 

Non mi lice del suo pregar solingo 
1 misteri turbar. Partendo giuro 
Incrollabil sua fede. 

GILDO 

Sii men pronto 

Mallevador di si mutabil cosa 
Com’è femineo cor. 

■ TALESE 

Feminea tempra 

Della nostra sovente è più virile. 

GILDO 

Anch’io tai sensi in giovanezza accolsi. 
Gelido senno a età provetta è duce. 

, TALESE 

Alto sentire ingagliardiscon gli anni 
Duci del vero, alle Jiiù eccelse cime. 

{ Parte ) 

SCEliA VI. 

( Durante il monologo di Gildo si vede la barca 
dov’è Camma traversare il fiume J. 

Gildo 

Anima degna del gran tempo antico! 

Ma quanti a lui somigliano? Ruina 
Di Druidica mòle aneli’ io mi sento. 

Ai più possenti popoli , cui luogo 
Giorno snlendca di gloriose gesta , 

2 * 
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Sovrasta inevitabile ii notturno 
Letargo che sopisce’ ogni virtude. 

Chiuder che giova l’intelletto al vero? 
Per noi che già invincibili nomava 
Il vetusto terror dell’Oriente, 

Suonata è l'ora del letargo, ,e nullo 
Vigor rimane al sonnolento atleta 
Cui del troppo giostrar vincea lassezza. 

(Entra Camma pensosa). 

.SCEMA VII. 

CAMMA e GILDO ,• 

.GILDO 

Sola ti lascio ai tuoi pensier. 

CAMMA • ' 

Ascolta : 

Non di pietose lacrime soltanto 
A noi chiedono omaggio i cari estinti '. 
Ma di virtù riverberanti in terra 
La giustizia cl^e regge amando i cieli. 

11 comune dolor nel mio non tace. 
Celtica donna , riparar ra' adopro 
La celtica onta ; nè in Galazia sola , 

Ma ovunque noi romana aquila artiglia , 
Arcanamente sveglialor d’eroi 
li profetico mio spirto s’ aggira 

t . GILDO (Ira sè) ^ •, , 

Intempestivi accenti. • • ‘ 

CAMMA 

Le abbrunate 

Vestali della fiamma d’occidente, ^ 

Le vergini dell’isola di Sena,' 

Forier d’alto disegno a questi lidi , 
Inviaron messaggio, in radunanza 
Di druidesse palesarlo deggioi ’ ' 
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GILDO 

Parte di druidesse.è già net tempio 
Con Dionara. 

CAMMA ‘ 

' Al sorger della luna , 
Tutte nel bosco sien. 

GILDO 

Paga sarai 

( Parte ) 

SCEMA Vili. 

, camma 

Sola io lessi in quel core. E chi potea 
L’aure vitali invidiarti, o a tutti 
Diletto sposo mio , se non Sinoro ? 

Nel delirio ei dell’empia fantasia 
Varco al talamo tuo pensò il delitto. 
Condro r infinger suo fìnor fu vana 
Possanza d‘ arti mie ; ma lieta voce 
Oggi dentro mi disse; — Alfin l’arcano 
Che la notte , e di quella anima cupa 
Più che la notte ,* il tenebror copria , * 
Svellerai dalla tomba ov’ è sepolto , 

E suo giustizia ne farà trofeo. 

O Sinato ! tu gemi !... il sento... e invano 
Il condottier delle anime ti schiuse 
L’ultimo cerchio ove il gioir v’eterna. 

Ti veggo sul confih della mia stella 
Malinconicamente errar solingo , 

Fise le luci ai corruscanti flutti 
Dell’etra immenso che fra noi si spande. 
Ad ogni navicella apportatrice 
D’avventurosi abitator , t’arride 
La speranza che Camma alfin ti, giunga. 
La navicella approda ; ad uno ad uno 
Scendon gli ospiti nuovi , a Cori vena 
Cantando osanna , e invan fra lor mi corchi; 
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E a pianger torni desolatamente. 

Ma potria Camma comparirli innanzi 
Se non fulgidamente incoronata , , 

Come di nuova nuzial ghirlanda < 

Della vendetta tua? Vedi... all'agguato 
Sinoro aspetto , come fa del lupo 
Predator dell’armento il mandriano , 

Che tutto in armena superar s’appresta 
D’accorgimenti f ululante belva , 

Finché il dardo le avventi , e pien di gioia 
La vegga a terra stramazzata , esangue. 
L’ora appressa che invito io qui gli fea..— 
Inaudito supplizio ! Ancor mirarlo ! 

Udire ancor quell’ aborrito accento... 

Sopra questa beltà che Corivena , 

Don funesto , largiami , le trafitte 
Sento dei sguardi suoi come di strali. 
Punta parmi da un’aspide la mano 
Se l’esecrato labbro a lei s’accosta ; 

E la destra veder che sangue gronda , 

E il ribrezzo nascondere che drizza 
Sotto la fronda consacrata il crine.». 
Sacerdotessa di giustizia , sorgi 
Ardimentosa a superar lo prova... 

Eroico, sovruman sforzo t’imponi 
11 secreto a rapir del suo delitto. 

La voce addolcirò che dentro rugge , 
Arresterò delle pupille il fulmine , 
Raggierò di sorrisi il tetro aspetto , 
Simulerò, perfine , oh per amante 
Anima sacrifizio il più crudele , 

SI ver costui simulerò l'amore. 

]tli- porgerà la scellerata mano 
Pegno di nodo nuziale... Oh gioia ! 

La strìngerò per trarlo a morte infame. 
Non onorin le fiamme il sozzo tronco , 
Sibilando lo avvinghino i colubri , 

1 maladelti resti la bufera 
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In sempiterno vortice ravvolga... 

Del mostro il disparir... 

( Comparisce Sinoro — Camma tn vederlo presa da 
tremito ti sforza i}osconderlo ) 

SCEMA IX. 

CAMMA e SINCRO 
SmORO 

Camma , tu tremi ? 

{ tra sè ) Avria letto nei miei pensier T 
CAMMA ('ira se) 

Riprendi , 

O mio voler , la signoria del core. 

SINCRO 

L'ora notturna che di tue sembianze 
Tra r ombre mi beò della foresta , , 
Altra accoglienza oggi a sperar mi fea. 

CAMMA 

Quanto di te mi cale daH’asscnso 
Al convegno argomenta. 

SINCRO ■' 

Ma tremante , 

Interrotta ; perchè dall’ affannoso 
Seno la voce si sprigiona ? . 

. CAMMA 

' Ignori 

Quanto infelice io son. S’addorme il duolo , 
Di sua medesma violenza lasso , « 

Talvolta anfch! esso , e mesta allor dolcezza 
Prende l’aspetto, come cielo a sera. 

Ma quando infuria , gli atroci pensieri 
Visibilmènte solcano la feonte 
Come folgor la nube. 

SINCRO 

In nuziale' 

Letizia allìh la vedovil gramaglia 
Mutar ti piaccia. Deh non far di pianto 
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Rugiada al Gore della tua bellezza I 
Deh sgombra i malinconici pensieri 
Imperanti ove spira aura romita l 
IneffabiI dolcezza amor dischiude. * 

Nei rai di questo orientai zaflìro, 

Prendi il sorriso della greca idea 
Che rose insegna di un mattino solo 
Giovinezza e beltade, e dissennato 
Chi non le coglie. Pessinunto piange 
Del più lucente suo sole l’ eclisse. 

Te delia reggia le dorate sale , 

Li splendidi convivi ,*e gli ebbri balli , ‘ 
Te le cocenti mie vedove notti 
Chiamano , o Camma. Non di Pessinunto 
Sola , ma delle Gallie , ma di Roma , 

Della gran Roma xeggitor foss io , 

Se non tenessi l' anima di Camma , 

Mi sembreria regnar come in deserto. 
Ritorna ai gaudii, della vita ; sorgi 
Sacerdotessa a culla di virtude 
Incoronata di letizia eterna — 

Non ti contenda a tanto amore un’ombra. 
CAMMA { tra gè ) 

I vìndici àrtiOcii , o dea , m’ ispiri. 
^aStnoro^Non un'ombra Sinoro, è che ti vieta 
Di Camma posseder l'ardente core: 

Destino inesojato me persegue 

SIIVORO 

Tu druidessa di destin favelli ? 

Tu che avversa ai concetti argivi insegni 
Libera raima , e del destin più forte ? 

CAMMA 

Sconvolti sono i miei ‘pensier. La fede 
Degli avi 'a strane imagibi si mesce. 

La presaga virtù trae dagli auspìcii 
Quanto vale a crear la mia sventura , 

£ in tenebre mi lassa. Invan più addentro 
Legger vorrei. Dal di che scompagnata 
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M’aggiro in terra , è il viver mio solingo 
Un desire , una smania senza posa... 

SINCRO 

Ma che poteva sconvolgerti cotanto? 
Parla... 

CAMMA 

Noi chieder. ' 

SINCRO 

Vuoi che di te cura 

Non prenda io che di te soltanto penso , 
lo che felicità porgerti anelo 
Quanta amator possente... 

CAMMA 



Per me... 



Nulla puoi 



SINCRO 

Sospetto nel pensier ritorna 
Che fremente respinsi. A me contesa ' 
Non da un fantasma il core tuo dicesti... 
Di.... avria Sinoro un rivale?.. Tu taci? 
11 nome suo.... 

CAMMA 

Nomar noi posso. 

SINCRO ' 

Donna I ' 
Paventa'; pensa il dolce fuoco ond’ ardo 
Potria mutarsi' in folgor , se m’ accenda 
Furor geloso. Al tetro culto avito 
Ribelle, io' sieguo la virtù... 

CAMMA (tra sè) 

Mendace ! 

SINCRO 

Ma in furia amante divenir potrei 
Non più visto colpevole, e quest’ onde- : 
Inviare messaggiere alla marina 
Di druidica strage , e fin nel core 
Di lei che adoro , non’ sapessi altrove , 

Del mio rivale ricercar l’ imago. 
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CAMMA 

Mi trafiggi ; mi squarcia il sen... Fia ‘vano 
L’ima'giBe scoprir che mi persegue.... 

Idolo deir accesa , fantasia v 
In fuggitiva illuslon soltanto, 

Prendea sembianze che destar non ponno 
Ih Sinoro furor geloso.... 

SINQRQ 

Parta.... 

T’affretta.... il tuo strano mistero svela.... 

' CAMMA 

Nel più cupo dell’anima il riponi.... 

E mistero di colpa. 

% SINCRO 

Colpa in Camma? 

CAMMA 

Compassionevol.,.. odi. — Ainai Sinato 
Come s’àma l’orezza matutiua, ^ 

Lo sfavillar degli astri in cielo azzurro , 

Il concento dell’arpa, e q,uanto umana 
Fibra soavemente in terra muove: 

Ma gli impeti d’ amore inesorato , 

Ebbro , cocente . che agiU e consuma , 
Solamente conobbi , poiché spento 
Sinato fu.... Piansi di lui la morte , . 

Ma nella notte vedovil levosse 
Una ostinata imago che le veglie 
E i sogni possedea. Scampo cercai 
Invan nella preghiera ; invan possanza 
I)i voler chiesi ai mistici dettami , 

Come polve in balia dell uragano 
Travolto in quell'imago era lo spirto. 

Mi prostro all’ara; ella n\i delta i preghi; 
Sollevo al cielo le pupille-, e in loco 
M’appar del nume ; in ogni ombra la veggo 
Della foresta solitaria.... lo vivo 
In cerca d’un che a me si cela...* 
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SIMOBO' 

.z- . Ignoto . , 

Amante tu dunque. persegjù, ed anai... 

. X. ■. CiMllA " i , 

Ei rincendio non sa- .deli’ alma mia» •, 
aiKORO ftm sè) 

FremofaCanwtaJMa come accenderti cotanto 
Potea? 

CAMMA .t 

B’amor con prova estrema;.. , 

SIWOEO 

- > ■' t '■ 'In prova 

A le d’ amor chi vincere Shiorot* 

CAjaMA 

Fino al delitto egli in' amò. L’abisso 
Superò che il parila dal tradimento. — 
Per mè sfidò peggtor che morte l’onta 
Ai rei serbata di cruento assaltò 
Che la giustizia afferra... 

. . sinoro ' , ' • 

.Ami..-. 

•r..- :> - 

L Ignoto 

Uccisor di Sinato. ^ 

, . , , sìnoro ... • , 

. Ah;.. / . .. 

CAMMA « ■ v . 

Inorridisci... 

Tu m’aborri... > 

, ' . sincro : . , 

. , Gitistifica ogni colpa 

. Amor!..- u v , j.. 

' . CAMMA (tra sé). ,, , 

.. .. Si svela alfin. ,) . , > < • 

. sincro ( con compassione) . , 

. Ma chi tei disse. 
Che brando d' amator Sinato spense ? 

3 
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CAMSA 

Nel giorno che ee^i Tarcarto evento 
Annosa druidessa si moria. 

A se appellar faoeami , e con languente 
Voce mi disse— Amor dioato spense... 
Dalla preghiera reduce io mirai 

I due rivali... a lei m<frte sul. labbro 
Troncò i detti... gli auspicii interrogati 
Amore tutti rispondean... Mei disse, 
Infallibil veggente , il cor di, donna. 

SINCRO 

E fra i potenti che , Sinato estinto , 

Si palesar di tua bellezza ^ accesi , 

II fatidico core non scernea 
Cotesto reo... d’a'mor... . 

cahuia 

Credei vederlo 

Un giorno ; Qhal nelle aspettanti 

Estasi sue lo imàgina il pensiérè , 

In amoroso fuoco pr carezzante 
Quai zeffrro che lampa il queto rio , 

Or tremendo qual vortice d’incendio 
Che sull’ ali del turbine si spande. 

Tu ricordi la'dolce ora del bosco... 

sincro’ ” ‘ 

Se quell’ora ricordo? Il firmamento 
Con tutti i suoi fulgor non è si bello 
Come il lieto avvenir che in lei rifùlse. 

CAMMA 

Nulla si taccia ornai. Possanza .ascosa 
A te m’ attragge , e l'alma sconsolata 
A 'trasfonder' nel tuo seno mi porta. 

Te credei quello — Nel momento’ istesào , 
Che senza speme fi baio dolor ti svelo , 
In tua sémbianza pallida lo scemo... 
M’affisa con tue languide pupille... 
Coll’incanto di tua voce rti parla... 

E pure in te quell’alma io cerco invaho. 



Digitized by Google 





SINCRO (tra sè) 

Oh accessi accenti , ebbrp d’amore io sono. 
CABiMA (tra sè) 

Diva per poco ^or mi porgi aita^ 

• . SINCRO ' 

Camma , sapremqjstante è'.questo — In tua 
Risposta al chieder inio pórrai semenza 
D’ineffabili gioie p di flagelli... . 

Di... se l’arcano, il fervido amatore • 
Che nella notte vedovi! t’ apparve , 

Uscendo dalle nube in cui lo avvolse 
Tema dell’odio tuo, di nuziale 
Legame pegno a te rinsanguinate 
Destra stendesse , ^amma , di... potlresli 
Stringerla ? " 

^31->7T:Quidolla amor. 

iStNpnc. . ^ - 

. 'La stringi. 

CAMiu restando wmokih (tra sè) 
Inorridisco. • . 

8IIIORQ , 

..Rsiti? 

V CWiMA (tra sè)' 

' f ’ ; Lascerei . 

Sfuggir mia preda? . 

( S’att«ggìa a diffidenza). 

. . M’inganni. Qual fede 

V uoi che merli il tuo dir , se di virtude 
Ti vantasti si rigido seguace? 

• . SINCRO . . , 

Camma si Torte io non credea. 



■ / ,;CA^WtA- 

Assai prove 

Chieggo. ’ • 

SINCRO accennando H braccio’ sinistro 
Del colpo che vibrò morente 

il segno. 
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CàMMÀ 

Sol questa? 

SINCRO 

- ’ . Odimi — Spirante’ 

Osò sfidarmi. Eterno in cor di Camma 
Vivrò, dicea , com' ella nel mio -vive. 
Furente di gedoso'amor (Jued core 
Dal seno svelsi , 'e come prigioniero 
Nemico il'serbo. , ^ ‘ ’ ’ 

' CAMMA' ftro se 
Oh atroce ! Io più don reggo. 

t . SINCRO '* • '■ 

Dubiti ancor? ’ ‘ ' '' ‘ 

CAMMA con sorriso sforzalo • 

• No. ■ • ' ■ - 

‘ ^ ' SÌNQRO 

• ' ' ' Deh 'corona alfine ; 

L’amor mio. Pegno nuzial mi porgi 

La man. ‘ ' 

CAMMA porge ìa roano a Sinoro con. espressione 
■ di terribile gioia (tra sè/ .. r 
Mia preda afferro. 

? • SINCRO 

. Oh me felice ! 

Volo alla reggia ad apprestar le pompe. 
M’ accompagni un tuo detto , un tuo sorriso 
CAMMA in modo da- far capire che parla 
■ ‘ del sno arhore per Sinato ' 

Amo. ' . ‘ ! 

SiNoRO partendo' 

Oh delirio! 11 tsilamo presento 

afCElVA X. 

. 1 

CAMMA 

Mostro! 11 talamo- tuo sarà la tomba.' 

.... Al - ^ ^ 

Fine del 2° atto. _ 
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ATTO III. 

BBCINTO', INTERNO t»EL TEVPIO ADORNATO DI 

POMPA straorpinaj^a'.-^'si tede nel mezzo 
L’ ENTRATA DE^LA GROTTA SACEAtt-SELL' AL- 
TARE È LA COPPA NliZlALE. 

4 ' • . . ... 



* - ' SCEMA I. 

< GILDO eoli stuòlo di ovati 

Camma al tempio s’appressa il nuziale 
Nappo a sacrar nel mistico recesso , 

Ove ella sola in si gran gioroo ha varco. 
Noi qui raccolti le repdiam .l’onore 
Che a fidaq^ta druidé^sa aspetta. 

Del druidico tempio le. severe 
Sembianze oggi vestia po.mpa inusata. 

.. Mal s’addicon pur troppo di profana 
Arte le fog^ a culto imitatore . 

Della rude beltà, della foresta. 

Ma i novi t^nòpi a rigidezza avversi 
Volgono , e alqqaoto del molle costumo 
Prender convien , perchè dissimiglianti 
Troppo dagli usi suoi gli antichi riti . 

Il mutahOe .volgo non posterghi. 

Talor tenace avara bramosia . 

Di tutto conservar .tutto perdea. 

Tension trasmodante il laccio frange. 
Seguiam l’esempio del imccbier che salva 
A naufragio il naviglio abbandonando 
Parte di soma ai furianti flutti. 

SCEMA II. 

. . . ' CÀJfUA e GILDO . . 

CAMMA ■ • 

Il nappo a me s’affidi ohe al tetrarca 
Porgere io deggio. 

3 * 
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GILDO porgendo la coppa a Camma 
Nello speco il sacra 
Al chiaror della lampada immortale. 

, CAMMA ( tra sè ) 

Ah il nappo stesso che al diletto mio 
Un di apprestai, promettitor d’immensa 
Felicità, ineffabile ,' indivisa I 

(Entra nello speco) 
GILDO 

In si solenne avventuroso istante 
Men funestò avvenir per noi si schiude. 
Ornai decise di Galazia i fati 
Cieco arbitrio di pugna. Ih' tanto scempio 
Di patrie Sorti il culto almen fia salvò. 
L’umano’ volgo un nume solo adora , 
Possanza , e inerme la virtù calpesta. 

È possente Sinoro. A liti consorte 
La'druidessa in Pessinunto regni, 

E del tetfarca simulata fede 
Ai nostri riti fiaccherà di (Juesti 
Sacerdoti di greche e frigie genti 
La tracotante vanifà beflarda. 

' CAMMA uscendo dallo speco 

Vittima volontaria del festivo 
Giorno le gioie a coronar s’oPfria.. 

Prima che il rito nuzial óomihci , 

Rogo odorante nella selva ergete. 

. ' (Partono Gildo’ ed ovati ). 

fc • ' « 

' SCEIVJl UT. «• " •' 

CAMMA V : 

i 

Tutto disponi ai viodico disegno- 
Nappo ! amor ti sacrò quando a. Sinato 
Io t’apprestai. Ridir dòn' osa* il labbro 
Chi ti sacrava in questo giorno. A tutti . 
Arcana ,. impenetrabile io mi<fea^...* 

Guai se quell’alma truce addormentata 
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Degli artifìci miei si risvegliasse ! 

Guai trasparisse un mio pensieri Silenzio 
Dei genii avversi l’invisibil torma 
Aleggiante neH’aer potria tradirmi. 

Io spero.... io temo Imagini di cielo 
E tètre larve agito insiem..*. La mente 
Nel vortice del dubbio aiTaticata , 

Vede a vicenda , al volger d‘un istante , 
Vincitrice or giustizia or scelleranza. 

' (Entra Talesc) 

Talese! oh incontro!.. A lui mentir non posso, 
E a lui nemmen deggio svelar l’arcano. 

. ^ SCEIV.1 IV. 

■' C.iMMA e T.iLESE. ^ 

. . TALESE • 

Ribellante all’altrui detto ‘mi reco 
Questa strana a mirar pompa che oiTende 
La maestà del Santuario augusta. 

E vero fia che a profanar t’appresti 
Con sacrileghe nozze il- tempio avito ? 
Contro la voce popolar giurai 
D’inestinguibil fiamma vedovile 
Accesa l’alma 'tua. Ma il nuziale 
Nappo che nello speco già sacrasti , • 

Pur troppo ahi lasso! dell’orrendo vero 
È irrecusabit testimo’n.... Favella ! 

Muta mi guardi ? Rispndi ai fidente 
Amico , al tuo consolator del giorno' 
Lugubre', al bardo di Sinato... Ancora 
Non Testi il passo estremo , e Corivena 
Forte pietosa' m’inviò sull’orlo 
A fermar dall’abisso il piè smarrito. ' 

^ CAMMA 

Sai quanto cara ognor la tua favella 
Mi fu. Per te la stessa io son. Tel giuro. 
Qual messaggio di cielo ogni tuo detto 
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Mi giungerà fino al respiro estremo. ^ 
Ma sol nel còr , nell’ intelletto mio , 

Nel mio volere , questa ora solenne 
Sovrumana ,virtude attinger puote 
A compip're del nume alto decreto. 
Pensiero arcano patimento immenso 
Che il tuo medegmo. inaaginar trascende , 
Oggi aH’ìjra ipi tr.aggop. Pura io sono, 
Talese il crpdi ; np della virile . 

Alma r innata vigorezza infransi. . 
Niun m’interrompa i supplici, silenzi.... 
Non contristato parti ^ 

TALESE 

. A periglioso 

Varco fida amistà non abbandona. 

Cinta è Camma d’insidie. Violenza 
Fanno all’anima austera i rei consigli. 
Odi amica parola.... 

.camma 

. . Jnutiì (ora! 

Sacro dover m’iroponé il nuziale 
Rito. 

TALESE 

Dover? )Le cupe arti codarde, ' . 
Il so , impotenti a vincere la prova 
Colle lusinghe dei volgari affetti , 

* Il liuguag^o mentiam dei più subhtoi. 
Minacciato’ dicean T avito culto. 

Curva Galazia al vipcitor latino , 

Saggio consigli^ -Pàtteggiar coi forti , 
Questo tuo nodo maritai riparo 
Al crollante druidico edificio. 

Ambizion di perfidi congiunti 
Dei tralignati druidi alle paure- • 
Consigliera s’aggiunse. Tu imponesti 
Silenzio al cor fido all inulto eroe. 

Di Sinoro abitai* la reggia assenti 
Prigioniera gemmata.... 
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CAMMA (trasè) 

Oh strazio ! a lui 
Gelar la verità che mi sublima , 

(a Talese) Assai dirti vorrei... ma noi consente 
L’inesorabil pattò che giurai . 

Dentro me stessa alla comun salvezza , 
Alla salvezza dell’ avito tempio. 

TALBSB 

No di Camma il fatidico intelletto 
Non discenda all’ angusto accorgimento 
Che prudenza si noma , ed è viltade. 
L’avito tempio conservar che giova 
Se del nume non è sacrario il core? 
Struggan le fiamme i mistici querceti , 
Questa moJei vetusta al suol, s’ adegui , 

Ma da t^ta druklica ruinà . . 

Segnacol splenda a più virile elade 
Senza velame la virtù di Camma. 

CAMMA 

Me ne assicura il cielo ; inviolata 
Mi serbo al culto delle idee sublimi. 

Mai più nemica al secolo codardo 
Mi fè il ricordo del gi^an tempo antico. 
Mai , di patrio dolor più vereconda , 

Vidi a nuove agognar celtiche prede 
La romana vestal che il bianco peplo 
Imporporò del sangue d’ogni gente..'.. 

Ma ten prego , Talese , per l’antica 
Amistà , cessa dai pietosi accenti ; 

Non impédir Io mio fatai cammino. 
ta’lbse 

L’ora obliasU che / nel primo cinto 
Del tempio , a te le lagrime io tergea 
Del disperato affanno^ Allot vitale 
Ti fu possanza il vindice pensiero 
Cui sacrasti i tuoi di. 

. CAMMA 

. ‘ Nulla obliai. 
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TALBSE . 

Du»que («ngi 

Ai piedi tuoi mi prostro , e coir accento . 
Tel chiedo del dolor , quel nappo frangi.... 

< CAMMA ' ‘ 

lo frangere quel nappo No 
TALESE alzandosi 

T ostini t 

GAMMA 

Irremovibil sono.'-^ 

TALESE ■ 

; • Oh tradimento I 

Cosi la punitrice druidessa 
Vive a giustizia.'^. Insano I Io la credea 
Circonvenuta in pèrfidi consigli. 

Non di smarrita mente è tuo delitto . 

Ma del core...vTu Tarai. • ' ‘ 

. . CAMMA f 

lo? 

, TALESE- • 

• ^ • Corri in braccio 

Al possente amator. 

* CAMMA 

> y Va, y di.... tea prego.... 
Mi lascia. 1 

TALESE 

Ài rito qui fien testimoni 
L’ ombre austere degli avi , e delTOlimpo 
I gloriosi eroi*, Sinato duce. 

. CAMMA 

lo li invocai tutti. .>.,|p H aspetto.... 

TALESE . ' 

Il tuo 

Tripudio a maledir.... 

CAMMA 

No tu presente.... 
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> 

TALESB , 

Luoge per sempre andrò. 

CAllMA 

- ' . ^ Tu meco al tempio.... 

' TALESE 

Mai più ti rivedrò.. 

gavma . 

Nel rapimento 

Della preghiera assorta r invan l’usato 
Incanto chiederò degl’ inni tuoi^ 

TALESE 

Nedi inni piaggiator della possanza 
Inebbciata pregherai le nuove 
Deità. 

, . • camma ' (tra sé) 

Le crescenti sue. rampogne 
Mi raddoppian cagione a venerarlo. 

• TALESE 

Di virtù sulla cima t’adorai. 

Accomunata al disonor ti sprezzo. 

^ CAMMA 

Ah!... 11 tuo disprezzo! 

(Tra sè) Quél tremenda prova! 

TALESE 

L’anello che la'sj)osa di Sinato 
Al bardo cinse , torni nolla polve 
Alla druda del celtico, ilomano. 

(Getta via Panello di bardo) 

: ' SCEI¥i% V./ 

sjNem e detti 

I 

■ f 

SlIfOKO ■ , . , . 

Qual tracotante detto 1 • / 

^ TALESE 

io noi ritratto 
sìnoro 

Credea sostasse airaen di Gamma al piede 
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L’ oUracotanza tua. Dei lunghi oltraggi 
Severo conto renderai. ^ 

TALE8E 

' 4. <• Mei chiedi ; ' ' 

Noi temo. . *• , 

CAMMA ( tra sè} '■ • 

O generoso ! Egli sì perde , 
E un accento che sfugga a sua difesa 
M’avventura al sospetto di costui. 

• “ •SINCRO a Camma-^ 

Camma adorata.* Previdenti cure 

Qui sol non rti traean , ma il cor presago 
Di ritrovarti , a consolar d’ un tuo , 
Sguardo l’indugio del felice istante 
Che su cammin di rose a te per sempre 
M’accompagni. ‘ ‘ ^ 

CAMMA 

Qui 'a- tutto io provyedea ; 

Àir imminente rito ordin prescrissi. 

SINCRO I ' 

Duni^ue non tardi l’anelato imene.... 

Dei congiunti il ritrovo alla natia 
Magion s’accolse... Vanne , o mia diletta. 
TALKSE [tra se) 

Qual’ evento ferali Farmi ancor sogno.... 

, SINCRO a Camma . 

Principio fla d’inseparabil gioia 
Il nuovo incontro. A me* su questo audace 
Fida la cura delle tue vendette 
CAMMA a Sinoro 
A te m’ affido. 

(tra so) Egli è in periglio.... io tremo. 

(a Sin.) Ma non fia che per noi s’attristi alcuna 
Alma in si lieto giorno.... 

SINCRO 

. A noi che cale 
. Alma simile contristata fia? 
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CASafA ■ 

Funesto aospick) forai . ^ . • 
smoao 

.. Sentiresti • . 

Pietade? i 

CAMSfA 

> Offesa fui.... ma solo indugio 

Chiedo al gastigo.^ 

. ' 9I50RO 

. li'tuo’desùr fia pago. 
(Camma s’allontana leatamenle in atto di volere 
ascoltare. quello cbe Taleae.dice a Sinoro) 

. TALESE 

Del possente tetrarca ecco in balia 
11 bardo inerme. Ài tuoi sgherri H consegna.. 
CAMMA (trasè) 

Ah il provoca.... lo pavento.... 

. TALESE 

Di catene . 

11 cingi», a morte il danna.... ’ 

CAMMA ( tra sè ) 

' Ei s! cimenta.... 
(Sinoro fa atto di sorpresa vedendo Camma 
sempre nel tempio ) '< ' 

(a Simro) lo t’aspetto.... 

’^sinoro le'fìfcenne di partire) 

' ' (tra Partir..;, necessìtade 
Crude!'! ■ . ^ - 

' ' ' • ( Parte ) 

I • / SCillVJi VI.. 

‘ , 'siMORO È TALtÉÉ ' . . 

• * »' 

- ‘ ■ TA£BSK‘ . ' . 

■ ' Incatenar non .puf» lo spirto. 
Non puoi fermar sul tramite inunortale 
L’alato pellegPki deH'iRfìnitò. ' r.. 

Ma di virtù sul vortici sereni 
Punga pietà deU’imt tua possanzat 

k 
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^ smoRO 

In questo giorno che turbar Yor resti , 
Insano! Dal martirio indarno speri 
Trarre onoranza , e popolar scompiglio. 
Saprò colpirti con vendetta quale 
Mertasti, e preveder non sai. (ira tè) Farollo 
Incatenar qual^ folle. ^ 

Anche in supplizi 
Mostrar ti vuoi di novità ferace. 

' SIWORO 

11 ver tu dici. Intanto a testimonio 
Del tuo vano avversar , del mio disprezzo » 
Va per le liete vie di Pessinunto -, 

E giura ancor che del tetrarca sposa 
Mai non sarà la druidessa. 

TALESE (tra se) ^ 

O cielo! ’ 

E cotanto empio tollerar vorrai ? ^ 

(Parte) 

f * 

,, SCEMA VII. 

? ■ ■* - ■ . i 

SINCRO ' ' ,.i 

Ella m’ama. ,E non. quale io m’infingea 
Foggiato a mostra di volgar^virtude , 

Ma qual sono ella m’ama, lo coi fiammanti 
Aneliti indomati, io sprezzatore 
Degli uomini e del nume , io dell inviso 
Kivale l’uccisor, regno in quell’alma 
E l’accendo, la inebbrio , la ravvolgo 
In delirante fascino.’ O implacato 
Amore , atroce mio tiranno arcano , 

Eri ben degno di 'mercè cotanta l 
Ma sulla'' cima (fogni mio desire ... 

Qual ferale caligine rawolve. u . 

1 festivi pensieri Solo esser parmi..., 
Come in sepolcro gelido mi sento. 
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Tanta promessa di letizia è quale 
Preziosa semenza alle cocenti 
Sabbie fldata.... £ che...fia l’alma angusta 
Al supremo abbondar della fortuna ? 

Oh sapessi onde trar letiziante 
Virtù che dissipasse , il tedio immenso . 
Nel profondo deiranima addensato ! 

La possanza del braccio a l’ardimento 
Dei desir pari avessi , e a serenarmi 
Bastasse al cielo saettar la fionda , 

Vorrei spegnere pgn' astro.... Ma se in parte 
Del creato immortai spirto regnasse 
Possente ai danni miei.... L’erebo miri 
Che oggi in me raccoglie.... e sia pago.... 

* ' Vaneggio! 

Le fole che nutrice ignara insegna , 

Nei letarghi del senno , al par di sogni 
S’aflacciano all’adulta alma virile , 

£■ inconsapevol pargoleggia. A tanta 
Tetcezza di pensieri iride fia 
Di Camma la beltà Come quest’ora 
Lentamente frascorre....' 

( entra Gildo con ovati e seguaci di Sinoro 
che por^o bandiera romana ) 

SCEIV4 Tin. 

( 

" ■ . SUiORO e GILDO 

(HLDO 

' Beco il romano 
Vessillo qual chiedesti ai primi onori 
Del tempio. Altra vetusta usanza infrango 
Che qui vieta onorar straniera insegna.... 
Finor soltanto il santuario accolse 
Debellati trofei* d’ Asia e di Roma. 

: SINORO 

^tranier' non è l’ amico , il protettore 
IH nostre genti , il' vincitor latino. 
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Alla possanza sua non soffro oltraggio. 

Al corteggio mi reco. ' 

■ . (Parte Sinóro) 

• SCHIVA IX. 

* I ' 

'• K.- • ■ 

, &IDDO. 

'A caro prezzo 

Paga Toppresso catto alta tutela. 

(Gildo e gli ovati si collocano nel fondo ^1 Toni' 
pio. Dionara entra con le druidesse) 

SCEIVA X. 

• 1 * . - ' 
DiONARA alle druidesse 

\ 1 

Yeliam le luci a si profana visita ^ 

E tacita pregUiera qual desia 

Colei che tien le nostre alme sospese ,* 

Fidenti in sua promessa al elei volgiamo. 

^ TUKSB e DETTI . * 

TALBsn a Dionara 

4 

Sorella di Sinato— Esci dal tempio.... 
Yiril fortezza eingi.^.. Ai sguardi miei 
lo non credea quando apparir ti vidi ' 
Prima al corteggio nuzial. Noi soli 
Noi lamentiam le sacrileghe nozze. 

Le celtiche fervenze, che sopite 
Parean , lampeggiar vidi negli aspetti..... 

MONAHA 

Presenza al rito io promettea. 

TAÌ.SSE 

> Tu pure 

Complice della patria al- tradimento ? 






' ' ■ ’DIOlfARA - 

Qui sol mi trasse dèi 'fraterni accenti 
li ricordo. Sinato ognor di Cainma 
Alla' virtude e ai detti a me Gdanza 
Cieca inculcar solca. ' a / 

■ ' ' TALÈSB • ■ ' 

' ' 'Fidanza serbi • 

Dunque alla sposa del tetrarca? 

■ DIOIfARA 



Ancora 

Tale non è. ' ' 

TALESE 

Fra poco il fia. 
mONARA 

M’ascolta. 

'Adunale eravam nella foresta 
A notturno consesso. ’ Ella un messaggio 
Noto fea delle vergini di Sena 
,Che restringer desian fra le disperse 
Celtiche genti il vincolo natio. 

L’alto disegno commendò ; nè mai 
Più splendidezza d’avvenir lontano 
Dalla .voce- fatidica rifulse. 

Dal labbro pende vam della presaga 
Immote, taciturne , 'allor che un grido 
D’anatema rintruona nella selva. 

Pallida il volto , scarmigliata il crine , 
Annosa druidessa irrompe > e sciama: 

— Traditrice sorella è qui tra noi 
Che complice doman fia del nemico -~ 
Sai che lo stuolo delle druidesse 
Dìssimil dagli ovati accesa Serba 
Disianza di .celtico riscatto. ' 

Di rampogna è procella; e com’un grido 
Punir l’infida— Il rogo ■ espiatore ' 
Apprestavan sorelle furibonde — 

Camma , serena , imperturbata , sorge 
>E' sciama— No non è ^qui traditrice — 

4 * 
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Si compie arcana volontà del nume 
Che solo al tempio palesar degg’ io. ^ 

Da fedo irresistibile sospinta 
lo verso il rogo mi slanciai , I 3 vita 
Offrendo a suggellar di Camma il detto. 
Ella al seno stringendomi soggiunse 
— ÀI tempio vieni, e voi tutte presenti 
Al rito chieggo — nel velo s’ avvolse , 

£ ratta in solitudine disparve. 

TALESB 

Come perplesso i detti tuoi mi fanno ! 

Si di Camma il desir convien tu adempia. 

( Diooara si unisce alle druidesse) 

TALESE sul davanti della scena 
Quale arcano 1 lo pavento.... E pur barlume 
Di speme in cor si sveglia... Il mio concento 
Ella invocava all’ empio rito... udrallo... 

0 al nappo stesa fermerò la mano, 

O l'araldo sarò dei suoi rimorsi. 

fesce dal Tempio) 

SCEMit XII. 

* 

^ ‘ 

CAMMA , StNORO , GILDO , DIONARA 
CORTEGGIO NUZIALE . ‘ 

( Il corteggio aaziaie composto di cavalieri . 
e di bardi entra al suono delle arpe) 

CAMMA 

0 Corivena , che nel vergin raggio 
Schiarator della tenebra primiera , 
Antivedesti l’ immortai viaggio , 

D’ogni spirto che va di sfera in sfera , 

Tu di mente tesori e di coraggio 
Al suon schiudesti ognor di mia preghiera; 
Tu a questo rito mi guidasti al tempio , 
Come prescrisse ir tuo voler lo adempio. 

,f. . (Entra nello speco) 
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filLDO 

Propizi fur «uspici.- > 

Come in letizia d' aurora nascente , 

Nel denso deUa notte, 

Il ciel porporeggiò subitamente. 

Allo spuntar del giorno 
Stuolo di cigni le quete aure fendèa : 
Rigurgitar di ninfe le sorgenti 
Della sacra foresta; 

Coppia di candidissime colombe 
Sulla querce, scendea — ' 

Natura al par di nostre alme s’allegra. 

(Camma esce dallo speco col nappo nuziale} 
Di sodalizio arcano 
Simbolo il nappo appresta 
Di Pessinunto al' duce . , 

0 profetessa d’ Oriente luce. 

( Si senio un suono d’ arpa che renda Camma 
momentaneamente estatica ) 

1 f ' 

• CAMMA (tra sé) 

Oh il dolce suono a eui Talese un ^orno 
L’inno sposò che dell’eroe m’ accese ! 

' siiroRO 

Qual concento s’ascolta estranio al rito? 
sà...« il nappo.... 



CAMMA 

Dei suoi fati all’impero 
Mi sacro io prima'. 

(beve e porge il nappo a Sìnoro) 




SISORO ' 

.O sospirato nappo 



CAMMA con impaiienia 
,Si compia il rito. ^ 

. (Sino.ro beve e porge il nappo a Gildo ) 
( Con molta gioia) Ah I paga io sono. 



I» 
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GiLDO 

Esausto il nappo nuzial ritorna ì > 

All’ara. 

moNARA (tra sè} 

A che qui testimon mi volle ? 

siNORO a Camma 
O deità dell’alma mia , tu sola 
Compier potevi di Sinoro il fato. 

Per te si schiudon sorridenti giorni ! 

Per te a queste non più. da spaventosi 
Nembi di guerra contristate sponde , 
Abbonderà nel gaudio del tetrarca 
Ogni dovizia della dolce pace. 

Se cingessi alla fronte il diadema 
Più lucente dell’Asia, ai piedi tuoi 
11 deporrei , non altra desianda 
Ghirlanda che di rose matutine 
Favillanti d’amore in lor gaiezza.' 

A te in splendide mense , e lievi danze , 
Sopra gemmate piume , ai mormorio 
Dello limpide, fonti , al grato orezzo 
Delle aure pregne di tutte fragranze. 

Come ruscello tra Gorite rive , 

Fra le mie braccia scorrerà la vita. 

( Si volge ai cavalieri ) 

Voi duci che a giustizia in Pessinunto 
Arbitri vi accoglieste, e i primi onori 
Avrete ai gaudi dei festivi giorni , 

Reduci alle natie tribù narrate 
L’alta ventura mia. Ma più non tardi 
Al popolo raccolto l’invocato 
Fruir di tua presenza. Esciam dal tempio. 
(Sinoro s’awicina a Camma che lo guarda immobile ) 
' Tu impallidisci 

CAMMA 

Di gioia.... Tu pure 

Impallidisci ! 
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• SUfOikO 

Inusitata vampa 

, 0 »gB Je tempia r e insieme un gel m’investe. 

CAIUIA 

Gelo >è éi . morte I 

6INORO ■ • ^ 

I Qual detto? Non 80^? 

Te asoolto? tu? Gamma.. ..mia sposa? 

% 'CAMXii 

Sacerdotessa di giustizia io sono. 

SINOBO 

11 nappo,... 

CAHMA 

£ qual dividere io potea 
Nappo con te se non pien di veleno ? . 

. , ‘ (Movimento di stupore) 

Egli Sinato trucidò. 

niONikSA 

, . Ah! 

■ («uovo movùnente idi fitapon) 

xm. 

TÀlESB? e DETTI 

talese a Sinoro 
' Iniquo! 

' - CAmrA ‘ • 

tt labbro suo mel disse ^ e testimone - 
A me Tempio mostrò braccio ferito 
Dal misero , che eoirtro ' il oOlpo' a tergo , 
Da prode anoer si difendea morendo ! * 
Mifoao 

Donna' spietata.... A tanto amor.... 

CASmA 

Tu menti — - 

Amor non è di putre adma retaggio. ' 

Tu di Grecia la Tenere cercasti 
Nel verecondo stuol di Gorivena. 
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Non a destra di sangue atra è concesso 
Stringere il sacro nappo dell' amore. 

Uom che tra i mirti ascoso , a tradimento 
Aspettasti l’ eroe mosso a preghiera ; 

Uom che dal sen svellesti dei morente 
Il core , e qual nemico prigioniero 
Il serbi ; uom che diss’ io ? Mostro dall’ ira 
Di dio scagliato a spaventar la terra , 
Muori... Camma pur muore... Ma il veleno 
Che te dispera, me letizia... No ! 

A te un istante non m’unia quel nappo. 

La morte sola lo sacrò. Divisi 
Per lei noi siam dall’ infinito spazio 
Che separa dal ciel l’abisso. — Muori.— 
siNoao 

S’accorra a mia salvezza. ..Ancor possente... 

CAMMA 

Ogni possanza , ogni voler tuo fr^i. 
SINCRO 

La mia quadriga , i miei destrier... Troncato 
Sento il vigor.... 

(S’appoggia ad alcuni dei suoi seguaci) 
DIONARA 

Camma , tu soffri ! 

, CAMMA 

Duolo 

Questo non è che della mia catena 
Rompe i nodi, e m’appressa .al gaudio 

estremo. 

Si raddoppi lo spasimo letale 
Perchè l’ali natie l’alma dispieghi! 

SINORO 

Alla reggia, alla reggia, o miei vassalli , 
Traetemi da questo orrido tempio. 

CAMMA 

Traetelo alla.. tomba. Scellerato! ■ 

Va di Samanno al trono messaggiero 
Del compiuto dover che m’apre il cielo. 
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S150R0 

Non pià... Una spada a tergo mi persegue 
Nell'abisso... Giustizia... sei... 

( Muore — 1 suoi segnaci escono portando via 
il cadavere ) 

SCEMA XIV. 

CAMMA, T ALESE, DIONARA, GILW , 

Ovati, Druidesse e Bardi 

TALESB gettandosi ai piedi di Camma 
' Perdono , 

Camma, perdono, se alla tua virtude 
Un istante negai fidanza. 

' CAMMA 

^ • Esempio 

Tu fosti d’amistà che a periglioso 
Varco non abbandona, l santi sdegni 
Più caro a me ti feano. 

' / talesk' 

' Ma tu parti ; 

E del tuo disparir l’ ora imminente 
M’affanna si che sconsolato piango. 

» DI05ARA 

Quest’ora che a te splende alba celeste 
È tenebra per noi che lasci in terra. 

CAMMA 

Il sole è presso al tramontar.— Nell’ ampia 
Azzurra solitudine del cielo 
Tra breve spunterà la stella mia. 

La più soave melodia delle arpe 
Dal limitar del tempio la saluti. 

(Talese s’umsce ahcoro dei bardi sul limitare 
del tempio ) 

Ove sono? La tenebra m’avvolge.... 

Del tempio già si spensero le faci?... 

La luce si degli occhi miei si spense.... 
Dionara.... 



Digitized by Google 




DfOVAKA 

Sorella! 

CAHIIA 

' Non rispondi ? 

Dunque non odo più' terrestre suono?... 
Come mi cinge lentamente morte ! 
Apprestatevi a me , dilette amiche , 

£ che il tepido io senta: alilo 'tostro 
Scorrer su queste assiderate membra ! 

Ah raddoppian gli spasimi letali.... 

Oh gioia! È morte.... Le lacrime sento 
Vostre , o sorelle. — Non piangete. ..Il gaudio 
Dai tormento si schiude... Ah non è morte 
Ancor.... Veleno 4 ov’è la tua possanza? 
La salma invadi.... affrettati.... del core 
1 battiti sospendi.... il mio respiro 
Arresta.... 

(a un cenno di Talese comincia il suono delle arpe) 
Ecco alfìn morte! Oh bel momento! 
Splende la luna ! il ciel d'astri s'ingemma... 
Un crescente fulgor tutta m’avvolve... 

Eco mi giunge d’armonia celeste.... 

Quale schiera di prodi !...i cari in folla... 
La madre. ..il padre mio...Sinato...Ah volo.. 
(Spira e cessa il suono delle arpe ) 



Fin-f. AjIV Aitn tprr.n 
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